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TORNATA DEL 10 DICEMBRE 1806

Presidenza del Vicepresidente TABÀRRINI.

Sommarie. — Giuramento del senatore Beltrani-Scalia — Il presidente comunica una let­
tera del Presidente della Corte dei Conti, con cui trasmette V elenco delle registrazioni con 
riserva fatte dalla Corte stessa nella seconda quindicina di novembre — Comunica i ringra­
ziamenti delle famiglie dei senatori commemorati nelle precedenti tornate e quelli del sindaco 
di Grignasco per le condoglianze espresse per la morte del senatore Perazzi — Annunzia che 
il senatore Cencelli si dimette, per motivi di salute, dalla carica di segretario della Presi­
denza e da membro della Commissione di vigilanza per la Gassa dei depositi e prestiti — 
Comunico, un messaggio del presidente della Camera con cui trasmette un progetto di legge, 
già approvato dall'altro ramo del Parlamento, sulle licenze per rilascio di beni immobili — 
Legge un telegramma del presidente del Consiglio che annunzia la morte del deputato Ba- 
razzuoli — Lo commemorano i senatori Barsanti, Sprovieri, Pasolini ed il ministro Costa — 
Si approva l'invio delle condoglianze alla famiglia delV estinto su proposta dei senatori Spro­
vieri e Barsanti — Il ministro di grazia e giustizia, presenta i seguenti progetti di legge: 
1. Matrimoni degli ufficiali del regio esercito. (Trasmettesi alla stessa Commissione che lo 
ebbe ad esaminare nell'estate scorsa}’, 2. Annullamento di un antico credito del patrimonio 
dello Stato. (Trasmettesi alla Commissione permanente di finanze}; 3. Disposizioni comple­
mentari alla legge 26 giugno 1882, sulle bonificazioni delle paludi e terreni paludosi. (Tras­
mettesi agli Uffici}; 4. Trattati ed atti per la costruzione di una ferrovia attraverso il Sem- 
pione. (Trasmettesi agli Uff ci e viene dichiarato di urgenza} ; 5. Modificazioni al procedimento 
penale sull'ammissibilità delV Appello e della Cassazione e sul procedimento in Cassazione.
{Trasmettesi agli Pflici}; 6. Tre progetti coordinati sulV ordinamento giudiziario e cioè:
a) Ammissione nella magistratura ; b) Modificazione dei gradi nella magistratura, nelle can­
cellerie e nelle segreterie giudiziarie; c) Garanzie per la, magistratura. (Si trasmettono agli 
Uffici, che nomineranno ciascuno due commissari per l’esame}. Il Senato è convocato a domi­
cilio.

La seduta è aperta alle ore 15 e 20.

Sono presenti i ministri di grazia, giustizia 
e culti e della guerra.

Il senatore, segretario, GUERRIERI-GONZA&A dà 
lettura del processo-verbale della tornata pre­
cedente, il quale viene approvato.

Proclamazione ed immissione in ufficio 
di un nuovo senatore.

PRESIDENTE. Essendo -presente nelle sale del 
Senato il signor comm. Martino Beltrani-Scalìa, 
i di cui titoli di ammissione il Senato rico­
nobbe validi in una precedente seduta, prego 
i signori senatori Cerruti e Lancia di Brolo di 
introdurlo nell’aula.
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(Il senatore Beltrani-Scalia viene introdotto 
nell’ aula e presta giuramento secondo la con­
sueta formula).

PRESIDENTE. Do atto al signor comm. Martino 
Beltrani-Scalia del prestato giuramento, lo pro­
damo senatore del Regno e lo immetto nel- 
r esercizio delle sue funzioni.

Comunicazioni.

PRESIDENTE. È giunta alla Presidenza la se­
guente lettera del presidente della Corte dei 
conti.

«Roma, 3 dicembre 1896.

« In esecuzione del disposto della legge 15 ago • 
sto 1867, n. 3853, il sottoscritto ha l’onore di 
trasmettere all’E. V. l’elenco delle registra­
zioni con riserva fatte da questa Corte durante 
la seconda quindicina di novembre 1896.

« Il presidente
« G. Finali ».

PRESIDENTE. Do atto al signor presidente della 
Corte dei conti della fatta comunicazione.

L’elenco delle registrazioni con riserva sarà 
stampato e distribuito.

Le famiglie dei defunti senatori Miragliaju- 
nior, Fornaciari, Perazzi, Acton e Deodati rin­
graziano il Senato per le condoglianze loro in­
viate per la morte dei loro congiunti.

Il sindaco di Grignasco ringrazia il Senato 
per le condoglianze dirette a quel comune per 
la morte del senatore Costantino Perazzi.

Il senatore Cencelli, per motivi di salute, 
presenta le sue dimissioni dall’ ufficio di segre­
tario della Presidenza e di membro della Com­
missione di vigilanza alla Cassa depositi e pre­
stiti.

Do atto delle' dimissioni presentate dall’ ono­
revole senatore Cencelli.

In altra seduta si procederà alle necessarie 
votazioni per surrogarlo.

Comunìcaziome di un messaggio 
dei presidente deila Camera dei deputati.

PRESIDENTE. Il presidente della Camera dei 
deputati trasmette alla presidenza del Senato 
il disegno di legge « Sulle licenze per rilascio 
di beni immobili » d’iniziativa di quell’ assem­
blea e dalla medesima approvato.

Do atto al signor presidente della Camera 
dei deputati della comunicazione di questo di­
segno di legge, che sarà, trasmesso agli Uffici 
per il suo esame.

Commemorazione dei deputalo Barazzuoli.

PRESIDENTE. Ho il dolore d’annunziare al Se­
nato che un dispaccio del presidente del Con­
siglio annuncia la morte del deputato Augusto 
Barazzuoli, avvenuta in Firenze questa mane 
alle ore 10.

Senatore BARSANTI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
Senatore BARSANTI. Onorevoli colleghi, mi per­

metto di proporre al Senato che voglia dare in­
carico all’ illustre suo presidente di esprimere 
le sue condoglianze alla moglie ed al figlio di 
Augusto Barazzuoli, colpiti da tanta sventura. 
Queste condoglianze saranno un soave conforto 
non solamente per la famiglia che ha perduto 
il venerato suo capo, ma anche per il collegio 
che, dopo avergli dati i natali, gli mantenne per 
lunghi anni la fiducia di rappresentante poli­
tico, e per la città di Firenze ove Augusto Ba­
razzuoli lascia tanto larga eredità d’esempi di 
una vita operosa, d’un ingegno nobilissimo 
d’ una operosità non smentita giammai.

e

Congiunto a lui dal vincolo d’antica amicizia, 
io raccomando al Senato Faccoglienza della mia 
proposta, perchè Augusto Barazzuoli, come ebbe 
la gloria negli anni suoi giovanili di servire 
col braccio la patria sui campi lombardi, così 
nell’ età matura la onorò col senno nel Parla­
mento e nel Governo {Benissimo. Vwe appro­
vazioni) .

Senatore SPROVIERI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
Senatore SPROVIERI. Poche parole aggiungo a 

quelle dell’onorevole nostro collega ; sono lieto 
di associarmi alla proposta del senatore Barsanti 
perchè siano mandate le condoglianze del Senato 
alla sua famiglia, tanto più che nell’estinto mi 
piace oggi di ricordare uno degli eroi di Cur- 
tatone e Montanara {Bene).

PRESIDENTE. Il Senato bandita la proposta del 
senatore Barsanti alla quale si è pure associato 
il senatore Sprovieri.

Chi l’approva è pregato di alzarsi.
(Approvato).
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La Presidenza si farà un dovere d’esprimere 
le condoglianze del Senato alla famiglia dell’o- 
norevole Barazzuoli.

COSTA, ministro di grazia e giustizia. Do­
mando la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
COSTA, ministro di grazia e giustizia. Io alta­

mente apprezzo il voto con cui il Senato ha 
accolto la proposta dei senatori Barsanti e 
Sprovieri, di mandare una manifestazione di 
cordoglio alla famiglia del compianto deputato 
Barazzuoli. La sua fu una vita consacrata tutta 
fin dai primi anni giovanili alla patria, al 
lavoro, alla scienza, alla politica; e la scienza, 
la patria, la politica ricorderanno in lui un cit­
tadino operoso, benemerito, intemerato. t^Bene}.

Senatore PASOLINI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
Senatore PASOLINI. Io ignoravo la morte del 

deputato Barazzuoli. Sebbene non legato a lui 
da consuetudine antica e molto stretta, pure 
la notizia inattesa mi addolora profondamente.

In questo ultimo anno soltanto io ebbi la 
fortuna di avvicinarlo, fortuna, dico, poiché ebbi 
da lui lusinghiere e particolarissime prove di 
benevolenza.

Venuto egli a Ravenna, mia città nativa, in 
qualità di ministro di agricoltura, per una cir­
costanza solenne, seppe mostrarsi conoscitore 
profondo delle nostre condizioni economiche, 
della nostra vita morale, delle nostre tradizioni 
politiche; i cittadini ne furono sorpresi, com­
mossi, e lo ricambiarono con stima e gratitudine - 
sincera.

Nè sono ancora tre mesi che io mi trovavo 
all’ estero in un ben onorifico ufficio insieme a 
lui, ed in quella occasione potei apprezzare da 
vicino le sue doti rarissime di mente e di cuore. 
La memoria di essergli stato collega, e là dove 
la patria lontana ci diveniva anche più cara e 
più sacra, lascerà sempre nel mio animo un 
sentimento intimo di compiacenza. Questo sen­
timento, unito a quello della dovuta gratitudine 
per la particolare sua benevolenza mi conduce 
a non chiudere nel silenzio il mio dolore per 
la sua perdita, e a dire con quale affetto esso 
si unisce a quello di tutto il Senato.

Comunicazioni del Governo.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca « Co­
municazioni del Governo ».

• Do facoltà di parlare ai ministro guardasi­
gilli.

COSTA, ministro di grazia e giustizia. A nome 
del ministro della guerra, presento un progetto 
di legge, che già formò argomento di studi da 
parte del Senato, e che fu testé approvato dalla 
Camera dei deputati con alcune modificazioni, 
relativo ai « Matrimoni degli ufficiali del regio 
esercito », e chiedo, se il Senato non ha diffi­
coltà, che sia rimandato alla stessa Commis­
sione che ebbe occasione di esaminarlo recen­
temente.

PRESIDENTE. Do atto all’ onorevole ministro 
guardasigilli della presentazione di questo pro­
getto di legge.

Pongo ai voti la proposta del ministro stesso 
di deferirne l’esame alla stessa Commissione 
del Senato che già ebbe ad occuparsene 
centemente.

Chi rapprova è pregato d’alzarsi.
(Approvato).

re­

COSTA, ministro di grazia e giustizia, k nome 
del ministro del Tesoro presento un progetto 
di legge relativo allo « Annullamento di un 
antico credito del patrimonio dello Stato » ; e 
per ragioni di materia chiedo che sia trasmesso 
alla Commissione permanente di finanze.

PRESIDENTE. Do atto all’onorevole ministro 
guardasigilli della presentazione di questo pro­
getto di legge, che, per ragioni di competenza ì
sarà trasmesso alla Commissione permanente 
di finanze.

. COSTA, ministro di grazia e giustizia. A nome 
del ministro dei lavori pubblici presento un 
disegno di legge relativo a « Disposizioni com­
plementari alla legge 25 giugno 1892, n. 869 
(Serie S""), sulle bonificazioni delle paludi e dei 
terreni paludosi ».

PRESIDENTE. Do atto al signor ministro guar­
dasigilli della presentazione di questo progetto 
di legge, che sarà stampato e trasmesso agli 
Uffici.

COSTA, ministro di grazia e giustizia. A nome 
del ministro degli affari esteri, di concerto coi 
ministri dei lavori pubblici, delle finanze e del 
Tesoro, presento il « Trattato ed atti di conces­
sione per la costruzione di una ferrovia attra­
verso il Sempione », già approvato dalla Ca­
mera dei deputati, e ne chiedo l’urgenza.

PRESIDENTE. Do atto della presentazione di 
questo progetto che sarà trasmesso agli Uffici.
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Il signor ministro poi ne chiede l’urgenza. 
La pongo ai voti. Chi la approva si alzi.

(Approvato).
COSTA, ministro di grazia e giustizia. A mio 

nome poi, presento un progetto di legge per 
«Modificazioni al procedimento penale per quanto 
riguarda l’ammissibilità degli appelli e ricorsi 
in Cassazione, e per il procedimento dei ricorsi 
in Cassazione ».

PRESIDENTE. Do atto della presentazione di 
questo progetto che sarà trasmesso agli Uffici.

COSTA, ministro di grazia e giustizia. Presento 
pure tre progetti di legge tra loro coordinati, 
relativi all’ ordinamento giudiziario, ciascuno 
dei quali potrà formare oggetto di una rela­
zione, di una discussione e di una legge se­
parata.

11 primo riguarda 1’ « Ammissione alla ma­
gistratura » ; il secondo : « Modificazioni nei 
gradi della magistratura e delle cancellerie e 
segreterie » ; il terzo : « Le garanzie della ma­
gistratura ».

Chiedo che questi progetti di legge siano 
mandati agli Uffici, i quali, per l’Jmportanza 

della materia, e per la mole e delicatezza del- 
Pargomento, a mio avviso dovrebbero nominare 
due commissari per ciascuno.

PRESIDENTE. Do atto al signor ministro della 
presentazione di questi tre progetti di legge.

Il signor ministro propone che siano deferiti 
all’ esame di una Commissione composta di due 
commissari per ogni Ufficio.

Pongo ai voti la proposta del signor ministro.
Chi r approva è pregato di alzarsi.

(Approvato).
Essendo esaurito l’ordine del giorno, i signori 

senatori saranno convocati a domicilio.
Prego intanto i signori senatori di volersi 

riunire domani negli Uffici per 1’ esame dei se­
guenti progetti di legge :

Sulle licenze per rilascio di beni immo­
bili (N. 226);

Trattato ed atti di concessione per la co­
struzione di una ferrovia attraverso il Sem- 
pione (N. 227).

La seduta è sciolta (ore 15 e 40).


